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Mediazione proporrà degli “speciali”
mese per mese (come quello straordinario 
del 30 gennaio al Cinema Nuovo Pendola) attraverso 
collaborazioni con altre associazioni, enti, università. 
Attraverso il suo sito 
http://mediazione.wordpress.com 
e con promozione diretta verrete aggiornati 
puntualmente.

Un gruppo di singole persone ha dato vita a dei “progetti per il dirit-
to all’informazione”.  Nasce a Siena “Mediaziane”: un luogo per mo-
strare, solo mostrare le realtà oltre i  media. Nasce non per prendere 
partito ma per pretendere che l’informazione non abbia partito.

MEDIATORI          D I  ODIO  
L’inevitabilità di uno scontro è percepita solo se il livello di infor-
mazione è super�ciale. Il livello di informazione è super�ciale 
solo se prevale l’interesse di pochi. L’interesse di pochi prevale 
solo se l’informazione è super�ciale.

In realtà ognuno di noi sa che il termine “scontro di civiltà” è un ossimoro.
Dopo migliaia di anni se si arriva ad uno scontro è solo perché si rinuncia ad esse-
re civiltà. Non è certo esperienza moderna quella di Federico II di Svevia, lo stupor 
mundi: subì una scomunica perché invece di “combatter l’infedele” come obbligava 
il cristianissimo Papa, andò a parlare con loro, gli infedeli: offrendo quanto di più 
elevato vi era nella cultura d’Occidente ottenendo quanto di più elevato era in loro: è 
da questi incontri che nascono frutti incredibili tra cui la prima Università “laica” della 
storia; le prime traduzioni di Aristotele; la lingua italiana...
Questo avviene quando le civiltà si incontrano.
Il simile con il simile: se si cerca il peggio nell’altro, lo si incontra assai facilmente 
perché lo si pratica in se stessi. Assai più difficile è cercare per incontrare il meglio 
nell’altro, in colui che è diverso da noi.

I media come arma di distruzione di massa
Dittatori gentilmente definiti Presidenti – Mubarak, Musharraf .
Presidenti declassati a dittatori – Milosevic, Chavez, Ahmadinejad.
Presunti colpevoli condannati a priori – la rumena “rapitrice” di bambini; il commer-
ciante irakeno terrorista; l’imam umbro con 40 elementi chimici in casa (ho contato 
quanti ne possiedo io, in casa: bicarbonato e collutorio compresi sono ad una trentina: 
debbo iniziare a preoccuparmi?).
Torture che magicamente divengono “Abusi”.
Svizzeri, Statunitensi e Principi monegaschi che non sono “Extra-comunitari”. 
Incidenti che divengono orrende stragi se a procurarli è un rom; stragi come tragici 
incidenti se alla guida è un italiano.
Se Robert Fisk intervista Osama Bin Laden supporta bieca propaganda.
Se Bruno Vespa accarezza Berlusconi o Prodi fa informazione.
Quando avremo refusenik tra i giornalisti?
Quando smetteranno la divisa di embedded della vera casta, di cui i politici sono solo 
mediocri camerieri?
Quando la deformazione assurgerà ad informazione; la comunicazione tornerà a 
“mettere in comune”?
Ma, quindi, quando smetteremo di lasciarci trattare da bambini scemi?
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Gennaio
Il tema del mese
Libertà d’informazione e mondo dell’informazione

22 gennaio, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

Mondo dell’informazione come arma di distruzione di massa
proiezione del film

Armi di distruzione di massa. 
L’inganno dei media 
di Danny Schechter (2004)
Il mito dell’indipendenza dei media statunitensi “vivisezionato”. Un’indagine im-
pietosamente rigorosa, tagliente, serrata. La guerra in Iraq e le narrative mediatiche 
all’ombra dell’11 settembre. Con questo film Mediazione “fissa il punto”: gli individui 
possono liberamente scegliere e, quindi, decidere solo se vengono correttamente in-
formati. Un’informazione incompleta, “suggestiva”, interessata è più dannosa di una 
informazione falsa. Oggi veniamo spinti a tifare non a conoscere. Questo vuole mo-
strare – solo mostrare – Mediazione con le sue pro-vocazioni.

29 gennaio, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

la Palestina che non c’é ... sui media
proiezione del film

Itinerario nel lessico palestinese 
di Marco Dinoi, Nicola Perugini, Giacomo Tagliani, 
Riccardo Guerrini, Francesco Zucconi (2007)
Pazienza, Ritorno, Permesso, Divieto, Esilio, Barriere, Nakba, 
Terra, Gabbia, Muro, Identità. E la Musica.

in collaborazione con il Comune di Siena, Centro Gabrio Avanzati. Percorso di Educazione 
alla Pace e alla Differenza  e la Facoltà Lettere e Filosofia dell’Università di Siena

Marco Dinoi è morto il 15 gennaio scorso. Insegnava Teorie e tecniche dei linguag-
gi cinematografici alla Facoltà di Lettere dell’Università di Siena. Regista e saggista. 
Marco Dinoi era capace solo di innamorarsi delle cose che faceva: qualunque queste 
fossero. Si innamorò di una scuola di musica davvero particolare: nata da un “antico”, 
piccolo lanciatore di pietre diventato violinista in Francia, che vuole trasformare i nuovi 
lanciatori di pietre in musicisti: scuola per Campi Profughi di Palestina è Al Kamandjati. 
Marco con pochi amici ha cercato strumenti e insegnanti, liutai e denaro. Poi ci ha 
voluto regalare i suoi occhi appassionati e, con gli stessi pochi amici, se ne andato in 
giro per Palestina alla ricerca dei palestinesi. Il 15 gennaio ha interrotto questa ricerca. 
Ma ciò che ci dona è questo “incompiuto”, gemma ancor più preziosa oggi perché vi è 
riversata tutta la sua devozione per la “cerca”.

30 gennaio, ore 18,30
Cinema Nuovo Pendola - Siena, Via san Quirico
Di un’arte del racconto e di un tribunale
Proiezione del film ed incontro con l’autore

Jenin, Jenin 
di Mohammed Bakri (2002)
Nell’aprile del 2002 l’esercito israeliano assedia e distrugge il Campo Profughi di Jenin. 
Immediatamente dopo, Bakri, con pochissimi mezzi, va a filmare e raccontare quei 
terribili giorni. Israele censura il film; poi lo “libera”, poi, attraverso 5 militari, lo porta in 
tribunale accusandolo di falso. L’arte la giudica un tribunale?
Mohammed Bakri sarà con noi in sala a raccontare e rispondere. Negli stessi giorni, 
circa 30 città italiane proietteranno “Jenin, Jenin”: sarà legale?   
Ampia documentazione su:  http://ilpessottimista.blogspot.com

Febbraio
Il tema del mese
Un 11 settembre, tra terrorismo, complotti e complottisti

12 febbraio, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

Quattro vedove del New Jersey e domande senza risposta
proiezione del film

11 settembre. Pretendere verità 
(9-11 Press for Truth) 

di Ray Nowosielski (2006)
(sottotitoli in italiano a cura di www.luogocomune.net)

Quattro mogli divengono vedove l’11 settembre 2001. Vogliono sapere, capire e accet-
tare. Ma sorge un problema: ogni domanda che pongono invece di ricevere risposta 
genera nuove domande che non trovano risposta che... fa sì che oggi più del 60% dei 
newyorkesi non creda alla versione ufficiale: sono tutti complottisti? 

26 febbraio, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

L’11 settembre, oltre alla madre certa e l’incerto padre, 
ha anche nonni e bisnonni?
proiezione del film

Il nuovo secolo americano
 di Massimo Mazzucco (2007)
Il regista  sarà collegato in audioconferenza da Los Angeles

“È possibile creare un incidente che dimostrerebbe in modo convincente che un caccia 
cubano ha attaccato e abbattuto un volo civile charter che partito dagli Stati Uniti era 

diretto in Jamaica, Guatemala, Panama o Venezuela. La destinazione verrebbe scelta 
solo per fare in modo che il piano di volo preveda di passare sopra Cuba. I passeggeri 
potrebbero essere un gruppo di studenti del college in vacanza [�] . Un aereo alla base di 
Eglin potrebbe essere dipinto e numerato come esatto duplicato di un aereo civile regi-
strato come appartenente ad una organizzazione di cui è proprietaria la Cia nell’area di 
Miami. All’ora stabilita il duplicato verrebbe sostituito al vero aereo civile e riempito con i 
passeggeri, tutti imbarcati sotto nomi fittizi accuratamente selezionati”.
Non è un romanzo. Non lo ha scritto Bin Laden. 
È noto come Piano Northwoods. Lo hanno scritto nel 1962 altissimi dirigenti del 
Dipartimento della Difesa USA guidati dal Capo degli Stati Maggiori Riuniti, generale 
Lyman Lemnitzer. I documenti originali su http://mediazione.wordpress.com

Marzo
Il tema del mese
Modello Iraq

4 marzo, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

Degli embarghi umanitari
proiezione del film

il prezzo da pagare: 
l’uccisione dei bambini irakeni 
(Payng the price: killing the children in Iraq)

di John Pilger (2000)
Prima che Michael Moore “sdoganasse” il documentario nei cinema, John Pilger era 
considerato il più grande documentarista d’inchiesta vivente; ha vinto tutti i più presti-
giosi premi mondiali: mai sentito citare dai media italiani?
Un viaggio all’interno dei dodici anni d’embargo contro l’Iraq, pardon! Contro Saddam 
Hussein.

25 marzo, ore 21,30
Sala Lia Lapini - Siena, Via Aretina, 32  (Fuori porta Pispini)

Testimoni del tempo
incontro con 

Padre Benjamin
Ha vissuto per molti anni nei Paesi arabi, dedicando quasi 10 anni a denunciare la vita 
degli iracheni sotto embargo e le conseguenze dell’uranio impoverito.
Denigrato e calunniato come pochi sino a vedersi messo alla gogna mediatica da 
Vespa. Padre Benjamin porterà a Siena documenti e filmati inediti e sarà a disposi-
zione di chiunque voglia porgli domande “scottanti”: un modo diretto per verificare la 
correttezza dei media, non tanto e non solo nei suoi confronti, quanto in quelli della 
realtà storica.
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